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Non è stato un 25 Aprile di festeggiamenti per la squadra ragazzi che per la trasferta di Brescia ha 

dovuto affrontare un avversario sicuramente più preparato e con più esperienza ; non dobbiamo 

dimenticare , ma non vuol essere una scusa , che il Crazy di quest’anno è un gruppo giovane , che deve 

ancora amalgamarsi , deve crescere con il tempo anche se si

tattico nel diamante, in specifico nella difesa .

Alcuni membri della squadra hanno applicato correttamente le strategie elaborate nella pre

giovedì 24 aprile, la batteria (lanciatore

questi ruoli stanno dando dei buoni risultati ma purtroppo nel diamante persevera ancora una gravosa 

assenza elaborativa della fase di gioco (pensare: “ se mi arriva la palla cosa faccio?...”). L’attacco non è 

stato dei migliori, anche in questa sessione di gara sono ricomparse le maggiori debolezze e carenze che 

investono i piccoli atleti: paura della palla con il conseguente allontanamento dal piatto, distrazione 

continua e poca concentrazione. Si pecca ancora di

rubata. Comunque 8 punti sono entrati e questa è una certezza inconfutabile,non voglio fare la solita 

retorica ma la chiavi per il SUCCESSO di una squadra che va dalla categoria ragazzi a quella di ser

sono: LA MOTIVAZIONE, LA CURIOSITA’, LA CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI LIMITI (se li conosco sono 

più facilitato a superarli). 

Risultato finale : 17 – 8 per Brescia 

Formazione :24 Buin Fabio (ricevitore

Enrico (seconda base), 32 Gugole Mattia

Ferlauto Ervin (esterno destro), 26 Gugole Sara

34 Ortolani Luca (esterno centro). 

Manager: Alessandro Bicego 

Coach: Oscar Humanes, Ragazzini Claudio
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Non è stato un 25 Aprile di festeggiamenti per la squadra ragazzi che per la trasferta di Brescia ha 

dovuto affrontare un avversario sicuramente più preparato e con più esperienza ; non dobbiamo 

dimenticare , ma non vuol essere una scusa , che il Crazy di quest’anno è un gruppo giovane , che deve 

ancora amalgamarsi , deve crescere con il tempo anche se si è già notato un graduale miglioramento 

tattico nel diamante, in specifico nella difesa . 

Alcuni membri della squadra hanno applicato correttamente le strategie elaborate nella pre

giovedì 24 aprile, la batteria (lanciatore-ricevitore) è solida ed efficiente , gli allenamenti specifici per 

questi ruoli stanno dando dei buoni risultati ma purtroppo nel diamante persevera ancora una gravosa 

assenza elaborativa della fase di gioco (pensare: “ se mi arriva la palla cosa faccio?...”). L’attacco non è 

to dei migliori, anche in questa sessione di gara sono ricomparse le maggiori debolezze e carenze che 

investono i piccoli atleti: paura della palla con il conseguente allontanamento dal piatto, distrazione 

continua e poca concentrazione. Si pecca ancora di ingenuità sulle basi e si è lenti nella corsa e nella 

rubata. Comunque 8 punti sono entrati e questa è una certezza inconfutabile,non voglio fare la solita 

retorica ma la chiavi per il SUCCESSO di una squadra che va dalla categoria ragazzi a quella di ser

sono: LA MOTIVAZIONE, LA CURIOSITA’, LA CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI LIMITI (se li conosco sono 

(ricevitore-lanciatore),36 Gaera Amir (prima base-lanciatore), 

32 Gugole Mattia (interbase), 4 Faveno Marco (lanciatore-ricevitore), 

26 Gugole Sara (terza base), 20 Gaera Hakim (esterno sinistro), 

Coach: Oscar Humanes, Ragazzini Claudio 

 

Non è stato un 25 Aprile di festeggiamenti per la squadra ragazzi che per la trasferta di Brescia ha 

dovuto affrontare un avversario sicuramente più preparato e con più esperienza ; non dobbiamo 

dimenticare , ma non vuol essere una scusa , che il Crazy di quest’anno è un gruppo giovane , che deve 

è già notato un graduale miglioramento 

Alcuni membri della squadra hanno applicato correttamente le strategie elaborate nella pre-gara di 

efficiente , gli allenamenti specifici per 

questi ruoli stanno dando dei buoni risultati ma purtroppo nel diamante persevera ancora una gravosa 

assenza elaborativa della fase di gioco (pensare: “ se mi arriva la palla cosa faccio?...”). L’attacco non è 

to dei migliori, anche in questa sessione di gara sono ricomparse le maggiori debolezze e carenze che 

investono i piccoli atleti: paura della palla con il conseguente allontanamento dal piatto, distrazione 

ingenuità sulle basi e si è lenti nella corsa e nella 

rubata. Comunque 8 punti sono entrati e questa è una certezza inconfutabile,non voglio fare la solita 

retorica ma la chiavi per il SUCCESSO di una squadra che va dalla categoria ragazzi a quella di serie A 

sono: LA MOTIVAZIONE, LA CURIOSITA’, LA CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI LIMITI (se li conosco sono 

lanciatore), 1 Barta 

ricevitore), 5 

(esterno sinistro), 


